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CAMERA DEI DEPUTATI ™ ¥

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA
il 21 marzo 2002 (v. stampato Senato n. 753)

PRESENTATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
(RUGGIERO)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
(CASTELLI)

CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
(TREMONTI)

E CON IL MINISTRO DELL,ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA E DELLA RICERCA
(MORATTI)

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul riconoscimento dei

titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione

europea, fatta a Lisbona I'l1 aprile 1997, e norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 22 marzo 2002
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DISEGNO DI LEGGE

ARrT. 1.

1. 11 Presidente della Repubblica &
autorizzato a ratificare la Convenzione sul
riconoscimento dei titoli di studio relativi
all'insegnamento superiore nella Regione
europea, fatta a Lisbona 1’11 aprile 1997.

2. Piena ed intera esecuzione ¢ data
alla Convenzione di cui al comma 1, a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, secondo quanto disposto dall’arti-
colo XI.2 della Convenzione stessa.

ART. 2.

1. La competenza per il riconoscimento
dei cicli e dei periodi di studio svolti
all’estero e dei titoli di studio stranieri, ai
fini dell’accesso all’istruzione superiore,
del proseguimento degli studi universitari
e del conseguimento dei titoli universitari
italiani, & attribuita alle Universita ed agli
Istituti di istruzione universitaria, che la
esercitano nell’ambito della loro autono-
mia e in conformita ai rispettivi ordina-
menti, fatti salvi gli accordi bilaterali in
materia.

ART. 3.

1. Ai fini dell’esercizio delle compe-
tenze di cui all’articolo 2, le Universita e
gli Istituti di istruzione universitaria si
pronunciano sulle domande di riconosci-
mento, debitamente documentate, presen-
tate ai sensi della Convenzione di cui
all’articolo 1, entro il termine di novanta
giorni a decorrere dalla data di ricezione
delle domande stesse.

ART. 4.

1. L’applicazione dell’articolo VI.5 della
Convenzione ¢ disciplinata con successivo
regolamento ministeriale ai sensi dell’ar-
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ticolo 17, commi 3 e 4, della legge 23
agosto 1988, n. 400, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

ART. 5.

1. 1l riconoscimento dei titoli accade-
mici per finalita diverse da quelle indicate
nell’articolo 2, ¢ operato da amministra-
zioni dello Stato, nel rispetto delle dispo-
sizioni vigenti in materia di riconosci-
mento ai fini professionali e di accesso ai
pubblici impieghi, secondo procedure da
stabilire con successivo regolamento di
esecuzione.

ART. 6.

1. II Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita e della ricerca, di concerto con il
Ministero degli affari esteri, provvede alla
designazione del rappresentante italiano
nell’ambito del Comitato previsto dall’ar-
ticolo X.1 della Convenzione.

ARrT. 7.

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versitd e della ricerca, nell’ambito del
dipartimento e dei servizi previsti dall’ar-
ticolo 4 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 1° dicem-
bre 1999, n. 477, ed ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, provvede all’istituzione del
centro nazionale di informazione, di cui
all’articolo IX.2 della Convenzione.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell'universita e della ricerca sono
altresi determinati le modalita ed i criteri
numerici per l'utilizzo del personale co-
mandato da altre amministrazioni, enti ed
istituzioni da assegnare al centro nazio-
nale di informazione di cui al comma 1.

3. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versitd e della ricerca puo destinare alle
attivita del centro nazionale di informa-
zione di cui al comma 1 fino a tre esperti
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per le esigenze operative che necessitino di
specifiche capacita professionali. Ai pre-
detti esperti si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

4. Per le finalita di cui al presente
articolo ¢ autorizzata la spesa nel limite
massimo di 203.484 euro a decorrere dal-

I’anno 2002.

ART. 8.

1. All'onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 274.240
euro per I'anno 2002 ed in 230.855 euro
annui a decorrere dall’anno 2003, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’'unita previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per I'anno finanziario 2002,
allo scopo parzialmente utilizzando I'ac-
cantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri.

2. I Ministro dell’economia e delle
finanze & autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 9.

1. Sono abrogati il secondo ed il terzo
comma dell’articolo 170 e l'articolo 332
del testo unico delle leggi sullistruzione
superiore, di cui al regio decreto 31 agosto
1933, n. 1592, e successive modificazioni.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ulfficiale.



Atti Parlamentari - 5 — Camera dei Deputati — 2556

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Convention on the Recognition
of Qualifications concerning
Higher Education in the-
-European Region -

Lisbon, 11.1V.1997
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The Parties to this Comr:nt_ion,

Comscious of the fact that the right to education is 2 human right, and that higher education,
which is instrumental in the pursuit and advancement of knowledge, constitutes an
exceptionally rich cultural and scientific asset for both individuals and sodiety;

Considering that higher education should play a vital role in promoting peace, mutual
understanding and tolerance, and in creating mutual confidence among peoples and nations;

Ccnsida-x'z;zg that the great diversity of education systems in the Ewrcpean region reflects its
cultural, social, palitical, philosaphical, religious and economic diversity, an exceptional asset
which should be fully respected;

Desiring t5 enable all people of the region bo benefit fully from this rich asset of diversity by
fadlitating access by the inhabitants of each State and by the students of each Party's

educational institutions to the educational resources of the other Parties, more specifically by
facilitating their efforts to continue their education or to complets a period of studies in

higher education institutions in those other Parties;

Considering that the recognition of studies, certificates, diplomas and degrees obtained in -
another country of the European region represents an important measure for promoting
academic mobility between the Parties; .

AMaching great importance to the pﬁndﬁle of institutional autonomy, and conscious of the’
need o uphold and protect this principle; _ .
Comvinced that a fair recognition of qualifications is a kay element of the right to education
and a responsibility of sodety; ' :

Havirig regard to the 'Council of :Europe'and UNESCO Conventions covering academic
recognition in Europe: ,

European Convention on the Equivalence of Diplomas leading to Admission to Universities
(1953, ETS No. 15), and its Protocol (1964, ETS No. 49); S

European Convention on the Equivalence of Periods of University Study (1956, ETS No. 21);

European Convention on the Academic Recognition of University Qualifications {1939,
ETS No. 32); : .

Convention on the Recognition of Studies, biplor_nas and Degrees concerning Higher
Education in the States belonging to the Europe Region (1979); "
European Convention on the General Equivalence of Periods of University: E‘\:_tudy (1990,
ETS No. 138); i
Having regard also to the International Convention on the Recognition of Studies, Diplomas

and Degrees in Higher Education in the Arab and European States bordering on the
Mediterranean (1976), adopted within the framework of UNESCO and partially covering

academic recognition in Europe;
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Mindful that this ‘Convention should also be considered in the confext of the UNESCO
conventions and the International Recommendation covering other Regions of the world, and
- of the need for an improved exchange of information between thesé Regions;”

Conscious of the wide ra.ngmg changes in higher education in the 'E.uropea.n region since these
Conventions were adopted, resulting in considerably increased diversification within and

between national higher educationr systerns, and of the need to adapt the Jegal instruments
and practice to reflect these developments;:

Conscious of the need to find commorr soiuhons to practical recognition problerns in the
European region;

Conscious of the need to improve current recognition practice and to make it more
transparent and better adapted to the current s:t-uauon of higher education in the European

region;

Confident of the positive significance of a Converition elaborated and adopted under the joint.
auspices of the Counci! of Eurépe and UNESCO providing a framework for the further

deveIoprnent of récognition practices in the European region;

Conscious of the zmportance of promdmg permanent unplementahon mechanisms in order .
to put the principles and pro\nsxons of the cirrent Convention into pracuce

Have agreed as follows:

Section L * Definitions
Article I
for the purposes_'of this Convention, the fol;bwing tefms shall have the following meaning:
Access (to highelr education) -

The right of qualified candidates to appiy and to be cons;dered for adm;ss:on to higher
education,

Admission (to. higher education institutions and programmes)

The act of, or systemn for, allowing qua.h.ﬁed applicants to pursue studies in higher education
at a given institution and/or a given programme.

Assessment {of institutions or pmgrames)

The process for estabhshmg the educat:onal quality of a hxgher eduaation msumhon or
programme. * - .

Assessment (of individual qualifications)

The written appra.lsa.l or evaluation of an individual’s foreign qualiﬁcanorxs by a competent
body.
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Competent recognition authority

A body officially charged with making binding decisions on the recognition of foreign
qualifications. ) '

Higher education

All types of courses of study, or sets of courses of study, training or training for research at’
the post secondary level which are recognized by the relevant authorities of a Farty as
belonging to its higher education system.

Higher education institution

An establishmént providing higher education and recognized by the competent authority of
a Party as belonging to its system of higher education.

Higher education programme .

A course of stud} recognized by the competent authority of a Party as belonging to its
system of higher educatioh, and the completion of which provides the student with a higher

education qualification.
_Perioﬁ of study

IAny ‘companent of a higher education pmg‘ramme which has been evaluated and
documnented and, while not a complete prograrmme of study in itself, represents a significant
acquisition of knowledge or skill. :

Qualification
- A Higher‘educa-ﬁon qualification -

Any degree, diploma or other certificate isqﬁed by a competent autfnority a’&esting the
successful completion of a higher education programmae.

B. Qualification giving access to higher education
Any diploma or other certificate issued by a competent authority attesting the successful

completion of an education programme and giving the holder of the qualification the right
to be considered for admission to higher education (cf. the definition of access). S

Recognition

A formal acknowledgement by a competent authority of the value of a foreign educational
qualification with 2 view to access o educational and/or employment activities. *"

Réquirement

A. General requirements

Conditions that must in all cases be fulfilled for access to higher education, or to a given
Jevel thereof, or for the award of 2 higher education qualification at a-given leve}. ‘
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B. Specific requirements

Conditions that must be fulfilled, in addition to the general requirements, in order to gain
admission o a particular higher education programme, or for the award of a specific higher
education qualification in a particular field of study.

Section II.  The competence of authorities

Article I11

1 Where central.authorities of a Party are competent to make dedsions in recognition cases,
" that Party shall be immediately bound by the provisions of this Convention and shall take-
the necessary measures to ensure the implementation of its provisions on its territory.

Where the competence to make decisions in recognition matters lies with components of the
Party, the Party shall furnish one of the depositories with a brief statement of its
constitutional situation or structure at the time of signature or when dépositing its instrument
‘of ratification, acceptance, approval or accession, or any time thereafter. In such cases, the
competent authorities of the components of the Parties so designated shall take the necessary
measures to ensure implementation of the provisions of this Convention on their territory.

2 Where the competence to make dedsions in recognition matters lies with individual higher
education institutions or other entities, each Farty according to its constitutional situation or
structure shall transmit the text of this conventon to these Institutions or entties and shall
take all possible steps to encourage the favourable consideration and application of its

provisions. .
3 The provisions of paragraphs 1 and 2 of this Article shall apply, mutatis mutandis, to the

obligations of the Parties under subsequent articles of this Convention. - .

Article T2

At the time of -si.gnature or when depositing its instrument. of ratification, acceptance,

- approval or accession, or at any time theredfter, each State, the Holy.See or the European
Community shall inform either depository of the present Convention of the authorities which

are competent to make different categories of decisions in recognition cases.
"Artidle T3

Nothing in this Convention shall be deemed to derogate from any more favourable
provisions concerning the recognition of qualifications issued in one of the Parties contained.

. in or stemming from an existing or a future treaty to which a Party to this Convention may
-be or may becorne a party. :

Section TIL: Basic principles related to the assessment of qualificiations

Axticle IIL1-

1 Holders of qualifications issued in one of the Parties shall have adequate access, upon request
to the appropriate body, to-an assessment of these qualifications.
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2 No discrimination shall be made in this respect on any ground such as the applicant’s -
gender, race, colour, disability, language, religicn, political or other apinion, national, ethnic
or sodal origin, assodation with a natonal minority, property, birth or other status, or on_
the grounds of any other circiumstance not related to the merits of the qualification for which
recognition is sought. In order to. assure this right, each Party undertakes to make
appropriate armrangements for the assessment of an application for recognition of
qualifications solely on the basis of the knowledge and skills achieved.

Article IIL2

Each Party shall ensure that the procedures and criteria used in the assessment and
recognition of qualifications are transparent, coherent and reliable. :

Article ITL3

1 Decisions on recognition shall be made on the basis of appropnate information on the
qualifications for which recognition is sought. :

2 In the first mstance, the responsibility for prowdmg adequate mformanon rests with the
' applicant, who shall prov:de such information in good fa;th

3 Nomt.hstandmg the responsibility of the apphant. the institutions- hzmng issued the

‘qualifications in question shall havé a duty to provide, upon request of the applicant and
within reasgnable limits, relevant information o the holder of the quahﬁcabon, to the

institution, or to the competent authorities of the country in whlch recognition is sought.

4 The Parties shall instruct or encourage, as appropnatz all educauon institutions belonging
to. their education systems to comply with any reasonable request for information for the

purpose of assessing qualifications earned at the said institutions.

5  The responsibility to demonstrate thatan apphcahan does not fulfil the relevant requu-ements
lies with the body u.ndertalung the assessment. .

Artzde 4

Each Party shall ensure, in order to facilitate the recognition of qualifications, that adequate
and clear information on its education system is provided.

A.rtzcle s

Decisions on recognition shall be made within a reasonable time limit spemﬁed beforehand
by the competent recognition authority and calculahed from the time all necessary -
information in the case has been provided. If recognition is withheld, the reasons for the
tefusal to grant recognition shall be stated, and information shall be giveii concerning
possible measures the applicant may take in order to obtain recognition at a later stage. If
recognition is withheld, or if no decision is taken, the. applicant shaﬂ be able to make an

appea] within a reasonable time limnit.
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Section IV. ' Recognition of qualifications giving access to higher education
Article IV.1

Each Party shall recognize the qualifications issued by other Parties meeting the general
requirements for access to higher education in those Parties for the purpose of access to
programmes belonging to its higher education system, unless a substantia] difference can be
shown between the general requirements for access in the Party in which the qualification
was obtained and in the Party in which recognition of the qualification is sought.

Article IV2

Altamaﬁvelj, it shall be sufficient for a Party to enable the holder of a qualification issued
in one of the other Partiés to obtain an assessment of that qualification, upon request by the
‘holder, and the provisions of Article IV.1 shall apply mutatis mutendis to such a case.

Axticle IV3

Where a qualification gives access only to specific types of institutions or programmes of
higher education in the Party in which the qualification was obtained, ea¢h other Party shall
grant holders of such qualifications access to sirnilar specific programmes in institutions
belonging to its higher education system, unless a substantial difference can be demonstrated
between the requirements for access in the Party in which the qualification was obtained and

the Party in which recognition of the qualification is sought.
Article IV.4

_Where admission to particular higher education programmes is dependent on the fulfilment
of specific requirements in addition to the general requirements for access, the competent
authorities of the Party concerned may impose the additional requirements equally on
holders of qualifications obtained in the other Parties or assess whether applicants with

qualifications obtained in other Farties fulfil equivalent requiremnents.
Article IV 5 '

Where, in the Party in which they have been obtained, school leaving certificates give access

to higher education only in combination with additional qualifying examinations as a

prerequisite for access, the other Parties may make access conditional on these requirements
" or offer an alternative for satisfying such additional requirements within their own

educational systems. Any State, the Holy-See or the European Community may, at the time

of signature or when depositing its instrument of ratification, acceptance, approval or

accession, or at any time thereafter, notify one of the depositories that it avails itself of the
. provisions of this Article, specifying the Parties in regard fo which it intends to apply this
_ Article as well as the reasons therefor. :
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Axticle IV.6.

Without prejudice to the provisions of Artidles IV.1,IV.2, IV3, IV.4 and IV 5, admission to
a given higher education institution, or to a given programme within such an institution,
may be restricted or selective. In cases in which admission to a higher education institution
and /or programme is selective, admission procedures should be designed with a view to
ensuring that the assessment of foreign qualifications is carried out according to the
prindples of fairmess and non-discrimination described in Section I

Axticle IV,7

Without prejudice to the provisions of Artides IV.1, IV2, IV3, IV.4 and IV5, admission to
a given higher education institution may be made conditioral on demonstration by the
applicant of sufficient competence in the language or languages of instruction of the
institution corcerned, or in other specified languages. '

Article TV.8

In the Parties in which a'cc‘ess to higher education may be obtained on the basis of non-
traditional qualifications, similar qualifications obtained in other Parties shall be assessed in
a similar manner as non-traditional qualifications earned in the Party in which recognition
is sought.. ‘ : '

Article TV.9

For the pu'rpose of admission to programmes of higher ec‘-lucaﬁo'n, each Party may make the
recognition of 'qualifications issued by foreign educational institutions operating in its

territory contingent upon specific requirements of national Jegislation or specific agreements
concluded with the Party of origin of such institutions. .

SecHon V. Recognition of periods of study
Article V.1

Each Party shall récognize periods of study completed within the framework of a higher
education programme in another Party. This recogrition sha_ll comprise such periods of sfr.fdy
towards the completion of a higher education programme in the Party in which recognition
is sought, unless substantial differénces can be shown between the periods of study

completed in another Party and the part of the higher education programme which they
would replace i the Party in which recognition is sought )
Acticle V2

Alternatively, it shall be suffident for a Party to enable a person who has completed a period
of stiady within the framework of a higher education programme in another Party to obtain
an assessment of that period of study, upon request by the person concerned, and.the
provisions of Article V.1 shall apply mufatis mutandis to such 2 case.

Article V.3
In particular, each Party shall facilitate recognition of periods of study, when:



Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati — 2556

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

a . there has been a previous ag-reement between, on the one hand, the higher education
" insttution or the competent authority responsible for the relevant period of study and,
on the other hand, the higher education institution or the compeuznt recognition

authcmy responsible for the recogruhon that is sought; and

b the higher education institution in w}'uch the period of study has been completed has
issued a certificate or transcript of academic records attesting that the student has

successfully completed the stipulated requirements for the said period of study.

Section VI Recognition of higher education qualifications
Artide VL1

To the extent that a recogmhon decision is based on the knowledge and skills cemﬁed by

the higher education quahﬁcatzon, each Party shall recognize the higher education
qualifications conferred in another Party, unless a substantial difference can be shown

 between the qualification for which recognition is sought and the corresponding quahﬁcanon
in the Party in which recogruhcm is sought

Ar'ade V12

Alternatively, it shal] be sufficient for a Party to enable the holder of a Iugher educatlon
qualification issued in one of the other Parties to obtain an assessment of that qualification, -
upon request by the holder, and the provisions of Article VL1 shall apply mutntzs mutandis

to such a case.
A.rtide VI.3

Recognition in a Party of a higher education quahﬁcat:on issued in another Party shall have
one or both of t.‘ne following consequenca

- access to further higher education smdles, mcludmg relevant examinations, and /or to
preparations for the doctorate, on the same conditions as those applicable to holders

of qualifi cat:ons of the Party in which recognition is sought;

b the tse of an academic title, subject to the laws and regulations of the Party or a
jurisdiction thereof, in which recogmuon is sought.

In addition, recogmtaon may facilitate access to the labour market subject to laws and.
regulations of the Party, or a jurisdiction thereof, in which recognition is sought.

Axticle V1.4

An assessment in a Party ofa lugher educahon q'uahﬁcahon issued in anothc.r Party may take
the form of

a advice for genera.l employment purposes;
b advice to an educational institution for the purpose of admiission into its programmes;

c advice to any other competent recognition authotity.
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Article VL5

Each Party may make thé recognition of lﬁgher education qua]i.ﬁcal:ic.ms issued by foreign
educational institutions operating in its territory contingent upon specific requirements of
national legislation or specific agreements conduded with the Party of origin of such
institutions. ,

Secﬁo-n.VH. Recognition of qualifications held by refugees, displaced persons and persons in a
refugee-like situation -

Article VII

Each Party shall ake all feasible and reasonable steps within the framework of its education
system and in conformity with its constitutional, legal, and regulatory provisions to develop
procedures designed to assess fairly and expeditiously whether refugees, displaced persons
and persons in a refugee-like situation fulfil the relevant requirements for access to higher
education, to further higher education programmes or to employment activities, even in cases
in which the qualifications obtained in one of the Parties cannot be proven through

documenta:y evidence.

Section VIII. Information on the assessment of higher education institutions and programmes
" Asticle VIIL1

Each Party shall provide adequate information on any institution belonging to its higher
education system, and on any programme operated by these institutions, with a view to
enabling the competent authorities of other Parties to ascertain whether the quality of the
qualifications issued by these institutons justifies recognition in the Party in which
recognition is sought. Such information shall take the following form:

in the case of Parties having established a system of formal assessment of higher
education institutions and programmes: information on the methods and results of this
assesstent, and of the standards of quality specific to each type of higher education
institution granting, and to programmes'leading to, higher education qualifications;

in the case ‘of Parties which have not established a system of formal assessment of

higher education institutions and programmes: information on the recognition of the
various qualifications obtained at any higher education institution, or within any
higher education programme, belonging to their higher education systems. -

Article VIII2

Each Party shall make adequate provisions for the development, maintenance and Provision
of ' ' : :
an overview of the different types of higher education institutions belonging to its
higher education system, with the typical characteristics of ‘each type of institution;
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b - a list of recognized institutions (public and private) belonging to its higher education
system, indicating their powers to award different types of qualifications and the
Tequirements for gaining access to each type of institution and programme; '

¢ a descriptio'n of higher education programmes;

d a list of educational institutions located outside its temtory which r.he Party considers
as belonging to its education system.

SectionIX.  Information on recognition matters
Asticle D1

In order to faczhtate the racognition of qualifications concerning higher education, the Parties
undertake to establish transparent systems for the complete description of the qualifications

obtained.
Article IX2

1 Admowledgmg the need for relevant, accurate and up—to—date information, each Party shall
establish or maintain a national information’ centre and shall notify one of the depositories

of its esmbhshment or of any changes affecting it.

2 In each Party, the national information centre. shall:

a - faglitate access to authoritative and accurate information on the higher education
' system and qualifications of the country in which it is located;

b fadilitate access o znfo'mat:on on the higher educauon systems and qualifications of
© the other ‘Partes; .

give advice or information on recognition matters and assessment of quahﬁcahons, in
acrordance with national Jaws and regulahons

3  Every national information centre shall have at its disposal the necessary means to enable it
to fulﬁl its functions. : :

Article I'X3

The Parties shall promote, through the r'mhonai m.forrhahon centres or otherwise, the use of
the UNESCO/Coundil of Europe D:ploma Supplement or any other comparahle document
by the higher educatxon institutions of the Partxes.

Secon X. . Implementation mechanisms -
Article X.1
The followmg bodies shall oversee, promote and fachtate the implementation of the

Convention:

»

a the Comrnittee of the Convention on. the Recogmuon of Qualifications concerning
Higher Education in the European Region; ‘
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b the European Network of National Information Centres on academic mobility and
recognition (the ENIC Network), established by dedsion of the Cornmittee 6f Ministers
of the Council of Europe on 9 June 1994 and the UNESCO Regional Committee for

Europe on 18 June 19%4:
Article X2
The Committee of the Convention on the Recognition of Qualifications concerning Higher

Education in the Euwropean Region (hereafter referred to as "the Comnmittee”) is hereby
established. It shall be composed of one representative of each Party.

For the purposes of  Artide X2, the term “Party” shall not apply to the European
Comumunity.

The States mentioned in Artice XL1.1 and the Holy See, if they are not Parties to this
Convention, the European Comumunity and the President of the ENIC Network may
participate in the meetings of the Committee as observers. Representatives of governmental
and non-governmental organizations active in.the field of recognition in the Region may also
be invited to attend meetings of the Committee as observers. :

The President of the UNESCO Regional Comumittee for the Application of the Convention on
the Recognition of Studies, Diplomas and Degrees concerning Higher Education in the States
belonging to the Europe Region shall also be invited to participate in the meetings of the
Comuemnittee as an observer,

The Comumittee shall promote the application of this Convention and shall oversee its
implementation. To this end it may adopt, by a majority of the Parties, recom'ex:ndaﬁons, '
declarations, protocols and models of good practice to guide the competent authorities of the
Parties in their implementation af the Convention and in their consideration of applications
for the recognition of higher education qualifications. While they shall not be bound by such
texts, the Parties shall use their best endeavours to apply them, to bring the tz:.u: to the
attention of the competent authorities and 0 encowrage their aEpv_licaﬁon.'I‘l-\e Comumittee shall
seek the opinion of the ENIC Network before making its dedisions. :

The Commitiee shal report to the relevant bodies of the Counil of Europe and UNESCO.

The Committee shall maintain links to the UNESCO Regional Comunittees for the Application
of Conventions on the Recognition of Studies, Diplomas and Degrees in Higher Education

adopted under the auspices of UNESCO.
A majority of the Parties shall constitute a quorum.

The Commfttee shall adopt its Rules of Procedure. It shall meet in ordinary session at least
every three years. The Committee shall meet for the first time within a year of the entry into

force of this Convention.

The Secretariat of the Comunittee shall be entrusted jointly to the Secretary General of the
Coundl of Europe and o the Director-General of UNESCO.
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- Article X3

1 Each Party shall appoint as a member of the European network of national information
centres on academic mobility and recognition (the ENIC Network) the national irfformation
centre established or maintained under Article IX2. In cases in which more than one national
information centre is established or maintained in a Party under Article IX2, all these shall
be members of the Network, but the national information centres concerned shall dlspose of

only one vote.

2 TheENIC Network shall, in its cornposmon restricted to national information centres of the
Parties to this Convention, uphold and assist the practical implementation of the Convention
by the competent national authorities. The Network shall meet at least once a year in plenary
session. It shall elect its President and Bureau in accordance with its terms of refererice.

3 The Secretariat of the ENIC Network shall be entrusted jointly to the Secretary Genéral of the
Cound] of Europe and to the Director-General of UNESCO.

4  The Parties shall cooperate, through the ENIC Network, with the national information centres
of other Partles, especmlly by enabling them to collect all information of use to the national
mformauon centres in their activities relating to academic recogmnon and mobility.

Sectfon XI. | _ Final clauses
A.rt;ide X1
1 This Convention shall be open for signature by:'
. the member States of the Coundll of Europe;
b the member States of the UN‘ESCO Europe Reé-iou;
e | any other sxg-nator-y, contracting State or party to the European Cultural Convention

of the Council of Europe and/or o the"UNESCO Convention on the Recognition of
Studies, Diplomas and Degrees concerning I-ngher Edumtmn in the States belonging

to the Eu.rope Region,

‘which have been invited to the Diplomatic Conference entrusted with the adopnon of this
Convention. . :

2 These States and the Ho]y See may express their consent to be bound by:
s signature without reser\ration as to ratification, acceptance or approval;’pr .

b’ signature, subject to ratification, acceptance or approva.l followed by ranﬁcauon,
acceptance or approval; or
¢ accession.

3 Signatures shall be made with one of the depositories. Instruments of ratification, acceptance,
approval or accession shall be deposited with one of the depositories.
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© Article X122 .
This Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration -

of the period of one month- after five States, including at least three member States of the

Coundil of Europe and /or the UNESCO Europe Region, have expressed their consent o be
bound by the Convention. It shall enter into force for each other State on the first day of the

month following the expiration of the period of one month after the date of expression of its
consent to be bound by the Convention. R '

Article X13.

1 After the entry into force of this Convention, any State other than those falling into one of

the categories listed under Article XI.1 may request accession to this Convention. Any request
to this effect shall be addressed to one of the depositories, who shall transmit it to the Parties
at least three months before the meeting of the Committes of the Convention 'on the -

Recognition of Qualifications concerning. Higher Education in the European Region. The
depository shall also inform the Commitiee of Ministers of the Coundl of Europe and the

Executive Board of UNESCO,
2 The dedision ta invite a State which so requests to accede to this Convention shall be takén.
by a two-thirds majority of the Parties. ' - : '

3 . After the entry into force of this Convention the European Community may accede to it
" - following a request by its member States, which shall be addressed to one of the depositories.

In this case, Article X.32 shall not apply.

s+  In respect of any acceding States or the European Community, the Convention'shall enter
‘into force on the first day of the month following the.expiration of the period of one month
after the deposit of the instrument of accession with one of the depositories. :
Article XL.4

1 Paru:es to this Convention which are at the same time parties to one or more of the following
Conventions: : '

European Convention on the Equivalence of Diplomas ieading to Admission to Universities
(1953, ETS No. 15), and its Protocol (1964, ETS No. 49);

Ewropean Convention on the Equivalence of Periods of Universit_y Study (1956, ETS No. 21);
EuroIbe‘an Convention on the Acadéxr&c Recbgﬁtion of Urﬁv_ersiry Qualifications (1939,
ETS No. 32): : o ' .

International Convention on the Recognition of Studies, Dipomas and Degrees:in Higher
Education in the Arab and European States bordering on the Mediterranean (1576);

Convention on the Recognition of Studies,” Diplomas and Degrees concerning Higher
- Education in the States belonging to the Europe Region (1979);

European Convention on the‘Generﬂ Equivalence of Periods of University Study (1990, .
ETS 138)1 . ’ ) .

a shall apply the proﬁsions of the present Convention in theif mutual relations;
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b shall continue to apply the above mentioned Conventions to which they are a party
in their relations with other States party to those Conventions but not td the presént

Convention, )

2 The Parties to this Convention undertake to'abstain from becoming a party to any of the
Conventions mentioned in paragraph 1, to which they are not already a party, with the
exception of the International Convention on the Recognition of Studies,. Diplomas and
Degrees in Higher Education in the Arab and European States bordering on the

Arsticle XL5

1 Any State may, at the time of signature or when deposiﬁng its instrument of ratification,
© . acceptance, approval or accession, specify the territory or territories to which this
" Convention shall apply. '

2 Any State may, at any later date, by 2 declaration addressed to one of the depositories, -
extend the application of this Convention to any other territory specified in the declaration.
In respect of such territory the Convention shall enter'into force on the first day of the month
following the expiration of a period of one month after the date of receipt of such dedlaration

by the depository.

Any declaration fmade under the two preceding paragraphs may, in respect of any territory
spedified in such dedaration, be withdrawn by a notification addressed to one of the
depositaries. The withdrawal shall becomne effective on the first day of the month following
the- expiration of a period of one month after the date of receipt of such notification by the

depository.
Article XL6

1 Any Party may, at any time, denounce this 'Conveniﬁon by means of a notification addressed
to one of the depositories. ‘

"2 Such denundation shall become effective on the ‘first day of the month following the
"~ expiration of a period of twelve months after the date of receipt of the notification by the -
- depository. However, such denundation. shall not affect recognition dedisions taken

. previously under the provisions of this Convention. -

3 Tenmination or suspension of the operation of this Convention as a consequerice of a
violation by a Party of a provision essential to the accomplishment of the object-or purpose
of this Convention shall be addressed in accordance with international law. '

Article X17 . _
1 ‘Any State, the Holy See or the European Community may, at the time of siggﬁm:-e or when
depositing its instrument of ratification, acceptance or approval or accession, declare that it
reserves the right not to apply, in whole or in part, one or more of the following Articles bf

this an'veﬁﬁom -

Article IV 8
~ Article V.3
Artide VI3
Article VIII2
~ Artide IX3

No other reservation may be made.
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2 . Any Party which has made a reservation under the preceding paragraph may-wholly or
* - partly withdraw it by means of a rnotification addressed to one of the depositories. The
withdrawal shall take effect on the date of receipt of such notification by the depository.

3 A Party which has made a reservation in respect of a provision of this Convention may not

- claim the application of that provision by any other Party; it may, however, if its reservation

is partial or conditional, claim the application of that provision in so far as it has itself
accepted it. ' o . .

Article X1.8

1 Draftamendments to this Convention may be adopted by the Committee of the Convention
on the Recognition of Qualifications concerning Higher Education in the European Region’
by ‘a two-thirds majority of the Parties. Any draft amendment so adopted shall be
incorporated into a Protocol to this Convention. The Protocol shall specify the modalities for
its entry into force which, in any event, shall require the expression of consent by the Parties
to be bound by it ‘ ' :

2 No amendment may be made to Section IIl of this Convention under the procedure of
paragraph 1 above. o ' .
3 Any proposal for amendments shall be communicated to one of the depositaries, who shall
Stransnit it to the Parties at least three months before the meeting of the Cormumittee. The
~depository shall also inform the Comunittee of Ministers of the Coundl of Europe and the
Executive Board of UNESCO. )

Article XI.9

1 The Se&étary General of the Council of Europe and the Director-General of the United |
Nations Educational, Scientific and Cultural Organization shall be the depositories of this
Convention. : . , .

2 The d;apository with whom an act, notificition-or communication has been deposited shall
notify the Parties to this Convention, as well as the other member States of the Coundl of
Europe and /or of the UNESCO Europe Region of: ' . : :

a ~ any signature; . ] o .
b the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval, or accession;
* any date of entry into force of this Convention in accordance with the provisions of

" Articles X12 and X1.34; o ' ) .

d any reservation made in "pursuance of the provisions of Article XI.7 and the
withdrawal of any reservations made in pursuance of the provisions of Artic]e x1.7;

e any denundation of this Convention in pursuance qf Article XL§; .

f any declarations made in accordance with the provisions of Article IL1, or of:Arhclg ‘
J.2; o . '

g any declarations made in accordance with the provisions of Arficle IV.5; :

h any request for accession made in accordance mth the pmv{sions of Article )51.3;

i any proposal made in accordance mth the provisions of @-nde XI.B,-'

i any, other act, notification or.communication relating to this Convention.

3 The dep;aéitory receiving a commurication or making a notification in pursiance of the.
provisions of this Convention shall iminediately inform the other depository thereof. -
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_In witness thereof the undersigned representatives, being duly authorized, have signed this
Convention, ’ . ,

Done at Lisbon on 11 April 1997, in the English, French, Russian and Spanish languages, the
four texts being equally authoritative, in two copies, one of which shall be deposited in the
archives of the Coundl of Europe and the other in the archives of the United Nations
Educational, Scientific and Cultural Organization. A certified copy shall be sent to all the
States referred to in Article X1, to the Holy See and to the European Community and to the
- Secretariat of the United Nations. ' . '
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

CONVENZIONE SUL RICONOSCIMENTO
DE] TITOLI DI STUDIO RELATIVI
ALL'INSEGNAMENTO SUPERIORE
NELLA REGIONE EUROPLEA

Lisbona, 11 aprile 1997

Le Paru alla presente Convenzione,

Consapevoli del fatto che il diritte all’istruzione & uno dei diritti dell'uvomo e che
I'insegnamento superiore, che ¢ fondamenrale per perseguire ¢ migliorare il sapere,
rappresenta un patrimonio culturale e scientifico eccenionalmente ricco tanto per i singoli

che per la societa;

Considerando che I'insegnamento superiore dovrebbe svolgere un ruelo vitale per la
promozione della pace, della comprensione reciproca e della rolleranza, nonché per

creare fiducia recipraca fra | popoli e le nazioni,

Considerando che | ampia diversificazione dei sistemi di istruzione nella regione suropea
riflette la sua eterogeneita culturale, sociale, politica, fillosofica, religiosa ed economica,
un patrimonia eccezionale che dovrebbe essere pienamente nspetrato,

" Desiderando consentire a turti i popoli della regione di sfrurtare appieno tale ricco
palrimonio di eterogeneiti. apevolando I'accesso degli abitanti di ogni State e degfhi
studenti di turti gli istituri di insegnamento di ogai Parte alle risorse educative delle altre
Parti, 2 piu specificamente rendendc meno gravoso l'impagno di continuare ghi studi o
completare un periedo di swdi presso gli istituti di insegnamento superiore di quelle altre

Paru.
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Considerando che il riconascimento di studi, certificari, diplomi ¢ lauree rilasciati da un
altro paese dellz regione europea rappresenta una misura impartante per promuovers la

mobilitd accademica fra [e Paru,

Annettendo grande importanza al principio dell'autonomia degli istituti e consapevoli
della necessita di sostenere e proteggere tale principio,

Corrvinre che un equo riconoscimento dei titoli di studio & un elemento chiave del diritto
all’istruzione ed una respansabilita della societa;

Avendo preso atte delle Convenzioni del Consiglio d’Europa e dell'UNESCO in materia
di riconoscimento accademico in Europa- '

fa Convenzione Europes sull' Equipollenza dei Diplomi che cansentono I'ammissione alle
Universita (1953, ETS n. 15) ed il relativo Protocollo (1964, ETS n. 49);

la Convenzione Europea sull’Equipollenza dei Periodi di Studio Universitario (1958,
ETS n 21);

l2 Convenzione Europea sul Riconoscimemto Accademico dei Titoli di Studio
Uneversitari (1959, ETS n. 32),

l2 Convenzione sul Riconoscimento di Studi, Diplorhi ¢ Lauree relativi all'Insegnamento
Supenore negli Stati della Regione Europea (1579), .

la Convenzione Europea sull'Equipollenza Generale dei Periodi di Studio Universitario
(1990, ETS n. 138);

Avendo alrresi preso atio della Convenzione Internazionale sul Riconoscimento di Studi,
Diplomi ¢ Lauree di Insegnamento superiore negli Stati Arabi ed Europei che si
affacciano sul Meditarraneo (1976), adottata nell'ambito dell'UNESCO ¢ che tratta in

parte del niconoscimento accademico in Europa;

Ricordando che tale Convenziotre - dovrebbe easere considerata anche nel contesto delie
Convenzioni e della Raccomandazione Internazionale dell'UNESCO relative alle altre
Regioni del mondo, nanché che é necessario migliorare lo scambio di informazioni fra

tali Regioni,
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Consapevoli che, da quando sono state adottate tali Convenziord, neli’insegnamento
superiore della regione europea sono intervenuti mutamenti di ampia portata che hanno
comportato un notevole incremento della diversificazione all'interno e fra I sistemi di

insegnamento superiore nazionale, nonché della necessita di adatrare gh strumenu ¢ le
prassi giuridiche per tenere conto di 1ali sviluppi,

Consapesoli de 4+ > :cessita di trovare soluzioni comuni ai problemi pratici relativi al
riconoscimento nella regione europea, '

Consapevols della necessitd di migliorare le auuali prassi relative ai riconoscimenti ¢ di
renderle pit trasparenti ed adatte alla situazione atruale dell’insegnamento superiore nella

regione europea,

Fiduciose circa la positiva rilevanza di una Convenzione che fornisca un quadro per lo
sviluppo ulteriore delle prassi relative al riconoscimento nella regione europea, elaborata

ed adottata sotto ghi auspici congiunti del Constglio d'Europa & del'UNESCO,

Consapevoli deil'importanzé di offrire meccanismi attuativi permanenti, al fine di mettere
in pratica | principi e le disposizioni dell’atruale Convenzione,

Hanno concerdaro quanto segue:

Sexione I - Definizioni
Articolo I
Al fini della presente Convenzione, i seguenti termini avranno i significan seguenti:

Accesso (all’insegnamento superiore), Il diritto dei candidati in possesso dei titoli di
studio richiesti di fare domande e di venire presi in considerazione per I'ammissione,
all'imsegnamento superiore d
.. . ’ H 1
Ammissione (ad istituti e programmi di insegnamento superiore). L'atto di, o L
sistema atto 2 conseatire ai candidati qualificati di proseguire gli studi superion presso un

determinaco istituto &/o un determinato programma.
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Valutazione (di istituti o programmi). I processo tramite il quale si determina la
qualitd didartica di un istiwsto o di un programma di insegnamento'supcriorc. '

Valutazione (dei titoli di studio individuali). La valutazione scritta dei titali di studio
strameri di un singolo da parte di un argano competente.

Autority com,stcate in materia di riconoscimento. Un organo ufficialmente
incaricato di adottare decisioni vincolanti sul riconascimento dei tiroli di studio stranieri

Insegnamento superiore, Tutti.i tipi di corsi di studio, formazione o formazione per la
ricerca, a livello post-secendaria, che siano riconasciuti dalle autoritd competenti di una

Parte come appartenenti al suo sistemna di insegnamento superiore

- . . . . - . .
Istituti di insegnamento superiare. Un istituto che offra insegnamento superiore e sia
ricanosciuto dall'autoritd competente di una Parte come appartenente al suo sistema di
insegnamento superiore,

Programma di insegnamente superiore. Un corso di studi riconosciuto dall'autorita
competente di una Parte come appartenente al propno sistema di insegnamento
superiore, ed al cui termine lo studente ottiene un titalo di studio superiore.

Periodo di studia. Qualunque componente di un programma di insegnamento superiore
che sia stata valutata e documentata e che, pur non essendo un programma di studi
completo in se stesso, consista in un'acquisizions significativa di conoscenze e

competenze.
Titolo di studio

A. Titolo di studio di insegnamento superiore. Qualunque laurea, diploma o aitro

certificato ritasciato da un'autoriti competente che attesti il superamento di un
programma di insegnamento superiore. o »
B. Titolo di studic che consente IPaccesso all’insegnamento superiore. Qualunque

diploma’ o altro cemificato rilasciato da un'autoritd competente che attesti il
superamento di un programma di istruzione ¢ che conferisca al titolare del titolo di
studio il diritto 2 partecipare 2ll’ammissione all’insegnamento superiore (cfr. la

definizione di accesso).
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Riconoscimento. Attestazione formale da parte di un'autoritd competente del valore di
un titolo di studio estero ai fini dell'accesso ad atrivita educative efo occupazionali

Requisiti

A

]

Requisiti generali. Condizioni che devang essere in ogni caso essere soddisfatte per
avers access. a.'insegnamento superiore, ovvero ad un determinato livello di
INScRN2Mento superiore, ovvero per otteners un titolo di studio di insegnamenta

superiore ad un determinato livello.
Requisiti specifici. Condizioni che devono essere soddisfatre, oltre at requisiti

generali, per ottenere I'ammissione ad un particolare programma di insegnamento
superiore. ovvero per omeners uno specifico fitolo di studio di inscgnamenta

superiore in un settore particolare.

Sezione IT - Competenza delle autoritd

Articola IL.1

" Nei casi in cui le aworita centrali di una Parte abbiano facoltd di adottare decisioni in
casi di riconoscimento, tale Parte sariz immediaramente vincolata dalle disposizioni

della prasente Convenzione e prendera le iniziativ._e: nc_ccssarie a garantire che alle sue
disposizioni venpa data attuazione ne! proprio territoria.

Nei casi in cui le decisioni su casi di riconoscimento spettano ad organismj defla Parte,
quest'ultima, al momento della firma, ovvero del deposito dells strumento di ratit.'lca.
accettazione, approvazione o adesione, ovvero in qgalunque mﬂmﬂ_ﬂﬂ _SUCCFSSWO.
presenterad ad uno dei depositari una breve dichiarazione sulla propna situazone 0
struttura castituzionale. In rali casi, le autoriti competenti degli organismi delie Paru
interessate adotteranno i provvedimenti necesszri a garantire che venga data

attuazione alle disposizioni della presente Convenzione sul loro territorio.
-

Nei casi ‘in cui le decisioni su casi di riconoscimento spettano a singoli istituti di -
insegnamento superiore o ad aleri arganismi, ciascuna delle Parti, in base alla propna
situazione o struttura costituzianale, inoltrera il testa della presente Fvamzonc 2
quegli istituti o organismi ed adomerd tutti i provvedimenti possibili al fine di
incoraggiare I'analisi e | applicazione delle sue disposizions.

— Camera dei Deputati — 2556
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3 Le disposizioni dei paragrafi 1 ¢ 2 del presente Articolo si applicheranno, muratis
mutandis, agli obblighi delle Parti contenuti nei successivi anicoli della presente

Convenzione.

Articulu 112

Al momento de.a srma o del deposito del proprio strumento di ratifica, accettazione,
approvazione o adesione, ovvero in qualsiasi momento successivo, ogni Staro, la Santa
Sede o la Comunitt Europes comunicheranno ad un depositario della presente
Convenzione quali sono le autoritd competenti ad adottare le varie categorie di decisioni

nei casi di riconoscimento

" Articolo IL3

Nulla nella presente Convenzione sara considerata una dercga .dalle qisposizioni pia
favaravali relative al riconoscimento dei titoli di studio rilasciati da una delte Parti e che
siano contenute o derivanti da un trattato esistente o futuro di cui una Parte alla presente

Convenzione pud essere o diventare parte.

Sczione II] - Principi di base relativi alla vrlutazione dei titoli di studio

Articolo IIL.1

1 T possessori di titoli di studio rilasciati da una delle Parti, su richiesta dell’organismo
preposto, avranno adeguato accessa ad una vahutazione di tali titoh di studio.

Al riguarda non saranno effetruate discriminazioni per alcun motivo, quali sesso,
razza, colors, disabilita, lingus, religione, opinioni politiche o di altra natura, origini
nazionali, etniche o sociali, appartenenza a minoranze nazionali, proprietd, nascita o
altro stato civile, owvero per motivi di altro genere non autinenti al valore del titolo di
studio dél quale si chiede il riconoscimento. Per garantire tale diritro, ogni Parte st
impegnd ad adottare i provvedimenti atti a valutare adeguatamente una richiesta di
riconoscimento dei titoli di studio esclusivamente sulla base delle conoscenze e delle

2

competenze acquisite.
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Articolo I.2

Ciascuna delle Parti assicurerz che le procedure ed i criteri impiegati per valutare ¢
procedere &l riconoscimento dei titoli di studio siano trasparenti, coeranti ed affidabili

Articalo T11.3

! Le decisioni relative al riconoscimento saranno adomate sulla base di adeguate
informazioni sui titoli di studio di cui si chiede il riconoscimenta.

In prima istanza, il compita di fornire adeguate informazioni spetta al richiedente, che
le fornird in buona fede.

I

3 Férma restando la responsabilita del richiedente, gli istituri che hanno rilasciaro i titoli
di stdio in questione hanno il dovere di fornire, su richiesta del richiedente ed entro
limiti di tempo rngtonevolg ls informazioni pertmentl al titolare del fitslo di studio,
all"istituto o alle autoriti competenti del paese in cui si chiede il riconoscimento

4. Le Parti ordineranno o incoraggeranno, a seconda dei casi, tuuri gli iscicuti di
|mscznamento che fanno parte del loro sistema a dar seguito ad ogni richiesta
ragionevole di informazioni affinché i titoli di studio ottenuti presso deti istituti

possano essare valutati,

5 All'organismo che effettua la valutazione spema dimostrare che un richiedente non
soddisfa i requisiti. '

Articolo TIL4

Alle scopo di facilitare i riconoscimento dei titoli di studio, ogni Parte garantiri che
vengano fornite adeguare e chiare informazioni sul proprio sistema di istruzione.

Articalo IIL3

Le decisioni relative al riconoscimento saranno adotiate entro un lasso di tempo
ragionevole, spcmﬁca:o in anticipo dall’autorita compétente in materiz ¢ calcolaro 2
partire dal momento in cui sono state fornite tutte Je informazioni necessarie. Nel caso in
cui il riconoscimento non venga concesso, saranno spiegate le monva.zmm_ che hanno
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determinato il rifivto e saranno date informazioni sui possibili provvedimsnti che il
richiedente pud adotrare per ortenerlo in un ultenore momento. Nel caso in cui il
riconoscimento non venga concesso, ovvero non venga adottata alcuna decisione, il

richiedente potr ricorrere in appello entro un lasso di tempo ragionevole.

Sezione IV -
Riconascimento dei titoli di studic che danno accesso all’insegnamento superiore

Articole IV.1

Ciascuna Pane riconoscera i tiroli di studio tilasciati da alure Parti e che soddisfano.i
rcqu:sm generali di accesso all’ mscgnamcnto superiore in quelle Parti ai finj dell’accesso
a programm facenti parte del suo sistema di mscgnamcnm superiore, 2 meno che non
sussistano sostanziali, comprovate differenze fra i requxsm generali di accesso nella Parte
“che ha nilasciata il titalo di studio ed in quella a cui si chiede il riconoscimento dello

Stesso

Articolo IV.2

In alternativa, sari sufficisnte che una Parte consenta al titolare di un titolo di studio
rilasciato da una delle altre Parti di ottenere una valitazione di quel ritolo di studio, su
richiesta dell’interessato, e le disposizione dell’ Amcolo IV.] si applicheranno, musatrs

mstanedis, a quel caso.
Articalo IV.3

Nel caso in cui un titolo di sudio dia accesso solo 2 tipi particolar di istituti o
programmi di insegnamento superiore nella Parte in cui esso & stato rilasciato, ciascuna
delle altre Parti concederd ai titolari di quei titoli di studio l'accesso ad analoght
programmi specifici negli istituti facenti pare del suo sisterna di istruzione superiore, a-
meno che non possa essere dimostrata I'esistenza di differenze sastanziali fra i requxsm di
accesso Tnellz Pare che ha nlascxato ﬁ_t?m—ﬁ_d: studio ed m quella a Cul si chiede il

nconcscxmemo
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Articola IV.4

Nei casi in cui I'ammissione a programmi particolari di insegnamento superiore dipenda
dalla presenza di requisiti specifici, oltre a quelli generali previsti per I'accesso, le
autoritd competenti della Parte interessata potranno imparre la presenza di requisiti
ulteriori anche ai titolari dei titoli di studio rilasciac dalle altre Pani o valutare se |
richiederti in p.sseiso di titoli di studio rilasciati da alire Pari soddisfano requisiti

equivalenti

Articola IV.S

Nei casi in cul, nella Parte che ha rilasciato diplomi di scuole secondarie, ﬁﬁssi_ diano
accesso all'insegnamento superiore Solo sé si superano ulteriori esami di ammissione,

altre Pani possono conceders 'accesso ss tali requisiti vengono soddisfatti, ovvero
offrire un'alternativa per poterli soddisfare nell’ambitc dei loro:sistemi di istruzione,
Ogni Stato, la Sanra Sede o la Comuniti Europea, al momento della firma-o-del deposito
delio strumento di ratifica, accetrazione, approvazione o adesione, ovvero in qualsiasi
momento successivo, possono comunicare ad uno dei depositari che si avvarranno delle
disposizioni del presente Articola, specificando quali sonc le Paru nei confront delle.

quali si intende applicarle, spiegandone altresi le motivazioni.

Articolo IV.6

Ferme restando le disposizioni degli Articali IV.1, TV.2, IV.3, IV.4 e [V.5, I'ammissione
ad un determinato istituto di insegnamento superiore, ovvero ad un determmatq
programma neil'ambito di tale istituto, pud essere limitata o selettiva Nei casi in cui
I'ammissione a istitui c/o programmi di insegnamento superore sia selettiva, le
procedure di ammissione dovrebbero essere concepite in modo tale da assicura!-e che la
valutazione dei titoli di studio stranieri venga effettuata in base ai principi di equitd ¢ non

discriminazione enunciati alla Sezione Il.-

Articolo TV.7

Ferme restando le disposizioni degli Articoli IV.1, IV.3, IV.3,IV.4 ¢ IV.5, 'ammissione
ad un determinato istituto di insegnamento superiore Duo essere subordmgto alla
dimostrazione dara dal richiedente di avere una conascenza sufficiente della linguz o
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delle lingue in cui viene impartito I'insegnamento presso I'istituto interessato, ovvero in
alire lingue specificate

Articolo [V.3

Nelle Parti che concedono 1'accesso all'insegnamento superiore in base 2 titoli di studio
non tradizionali,, i .:toli di studia analoghi rilasciati da .alure Pard saranno valutat

ana!ogamcm:, ai titoli di studio non tradizionali rilasciari dalla Parte a cui si chiede il
riconoscimento

" Articolo 1V.9

Al fini dell’ammissione a prograrnm: 'di insegnamento supenore ogni Parte pud stabilise
che il 'n::onosc:mento det titoli di studio rilasciat dagli istirun di insegnamento stranieri
che operano nel suo territorio sia subordinara 2 condleom spccxﬁche prevuste dalla
legislazione nazionale o ad accordi pamcolan fitfati con 13 Parte 2 cui tali istitui

apparnzngono.

Sezione V - Riconoscimente dei periodi di studio
Articalo V.1

Ogni Parte riconoscera i periodi di studio compiuti nell'ambito di un programma di
insegnamento superiore di un'altra Parte. Tale riconoscimento comprendera i periodi di
studio volti 2 completare un | programma di msegnamcma supenorc “della Parte 2 cui si
chiede il néondscimenty, 2 meno ché non sussisiano ‘comprovate, sostanziali “differenze
fra 1 penodi di studio compiuti in un‘altra Parte e la_parte del programma di
insegnamentc superiore che essi sostituirebbero nella Parte a cui si chiede il

riconoscimento.

Articolo V.2

In alternativa, sari sufficiente che una Parte consenta a colui che ha compiuto un periedo

di studio nell'ambito di un programma di insegnamento superiore di un'altra Parte di
ottenere una valutazione di quel periodo di swudic, su rictuesta dell'interessato, ¢ le

disposizione dell’ Articolo V.1 si applicheranno, mutaris mulandis, a quel caso
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Articolo V.3
In paniicolare, ogni Parte agevoleri il riconascimento dei periodi di studio nei casi in cui

a. ¢l sia stato un precedente accordo da un lato {ra gli istituti di insegnamenta superiore
o "aurarita compatente responsabile del pericde di studi in questione e, dall*akro lato.
gli istituti di .nsegnamento superiore o l'autorita competente in materiz ¢ che ha

ncevuto la domanda di ricanoscimento:
b. I"istituto di inssgnamento superiore pressoc il quale & stato compiuto il periodo di
studio abbia rilasciato un certificato o una copia del librerto accademico in cui si

auesti che lo.studente ha soddisfatto i requisiri richiesti per detto periodo di studio

Sezione VI - Riconoscimentao dei titali di studio di insegnamento superiore
Articolo VL1

Nella misura in cui una decisione relativa al riconoscimento. si basi sulle conoscenze e le
competenze dichiarats nel titolo di studio di insegnamento supericre, ogni Parte
riconoscera i titoli di studio di insegnamento superiore rilasciati da un’zltra Pante, 2 meno
che non sussista una sostanziale differenza comprovata fra i titoli di studio di cui si
chiede il riconosciménta ed il cornspondemc titolo di studio della Parte a cui si chiede il

riconoscimento.

Articolo V1.2

In alternativa, sari sufficients che una Parte consenta al titolare di un titolo di studio di
istruzione superiore rilasciato da una delle altre Parti di ottenere una valutazione di qucl
titolo di studio. su richiesta dell’interessato, e le disposizione dell“\mcnln VLI st

applicheranno, muratis murandis, a quel caso.

Articolo V1.3

Tl riconoscimento dato da una Parte &d un titolo di studio di istruzione superiore
rilasciato da un'altra Parte avra une o entrambe le conseguenze seguentt:
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a. 1'accesso ad ulteriori studi di insegnamento superiore, ivi compresi i relativi esami, e/o
alla preparazione per il dortorato, alle stesse condizioni che possono essere applicate
ai titolari di titoli di studio della Parte a cui si chiede il riconoséimento;

b. I'uso di un titolg accademica, ferme restando le leggi ed i regolamenti della Parte 2
cui si chiede il riconoscimento o di una suz giurisdizione,,

Inoltre, farme es:indo le legei ed i regolamenti della Parte a cui si chiede il
riconoscimenta ¢ di una sua giurisdizione, il riconoscimento pud agevolare ['accesso al
mercato del lavero.

~ Articolo V1.4

La vﬂutuione di un titolo di studia di insegnamento superiore rilasciato dz una Parte
effettuata in un'altra Parte, pué avvenire sotto forma di:

a parere zi fini dell"occupazione in generale;
b. parere ad un istituto accademico ai fini defl'ammissione & suoi programmy,

¢ parere 2 qualunque eltra autorita competente in materia di riconoscimento.
Articolo VL5

Ogni Parte pud subordinare il riconoscimento dei titoli di studio di insegnamento
superiore rilasciati da istimuti sccademici stranieri che operano nel suo territorio a
requisiti specifici di legistazione nazionale o ad accordi specifici firmati con la Parte a cui
appartengono tali istitut, o ‘

Sezione VIL
Riconascimento dei titoli di studio in possesso di rifugiati, profughi
¢ persone in condizioni simili 2 quelle des rifugiati

Articolo VI

Ogni Parte, nell'ambito del proprio sistema di istruzione ed in anfamxiti_ con lf: pro?r_ic_
disposizioni costituzionali, giuridiche e normative, adotrerd tutti i provvedimentl posszbﬁ}
e ragionevoli per elaborare procedure ate 2 valutare :quamcn:e. etgl :f?c?cemepte se i
rifugiati. i profughi e le persone in condizioni simili 2 quelle dei rifugiari soddisfano i
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requisiti p=r l'accesso all'insegnamento superiore, a programmi complementari di
insegnamento superiore ¢ ad attivitd lavorative, anche nei casi in cui i titoli di studio
rilasciati da una delle Parti non possono e¢ssere comprovat dai relativi document).

Saionc vl

Informazioni sulla valutazione di istituti ¢ programmi di insegnamento superiore
~ Articolo VIIL]

Ogni Parte fornird adeguate informazioni su tutti gli istituti facenti parte delsuo sistema
di insegnamento superiore, nonché su ogni programma da esso gastto, al fine di
conséntire alle autorita competenti delle alire Parti di verificare se la qualita dai titoli di
studio rilasciati da tali istituti giustifichi il riconascimento della Parte a cui quest’ultimo

viene chiesto. Tall informazioni consisteranno in.

a. mel caso di Parti che hanno definitc un sistema di valutazione formale degli istituti &
dei programmi di insegnamento superiore: informazioni sui metodi e sui risultati di
tale valutazione, nonché degli standard di qualita specifici di ciascun tipo di istituto di
insegnamento superiore che rilascia titoli di studio di insegnamento superiore, ovvero
dei relativi programmi; . -

b. nel caso di Parti che non hanno definito un sistema di valutazione formale degli istituti
e dei programmi di insegnamento superiore: informazioni sul riconoscimento dei v‘ari
titoli di sudio rilasciari da ogni istituto di insegnamento superiore, ovvero nell'ambito
di ogni programma di insegnamento superiore facente parte dei loro. sisterni di

istruzione superiore,

.Articole VII1.2

Ogni Parte si adoperer per mattere 2 punto, mantenere e divulgare,

una tipologia dei vari tipi di istituti di insegnamento superiore facenti parte del proprio
sistema di istruzione superiore, con le cararteristiche npicb: di ogni tipo di istitura;
b un elenco di istituti riconasciuti (pubblici o privati) facenti parte del proprio sistema di
istruzione superiore, indicando 1 facolta che hanno di rilasciare vari tipi di titol di
studio ed i requisiti per ottenere I’accesso a ciascun Tipo di istituto e programma,
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¢ unz descrizione dei programmi di insegnamento supcricrc‘
d un elenco di istituti ubican al di fuori del proprio ternrono che la Parte considera

facenti parte del suo sistema accad:m:co

Sezion. I, - Informazioni su questioni relative al riconoscimento
Articolo IX.1

Al fine di rendere pit azevole il riconoscimento dei titoli di sdio relativi
‘all'insegnamento superiore, le Pari si xmpagnano a stabilire un sistema trasparente pcr F
dcscnzmne campleta dei titoli di studio di cui si € in possesso.

Articolo X2

1 Riconoscende che & necessario disporre di informazioni pertinenti, accurare ed
aggiornate, ogni Parte istituird o manterrd un centro nazionale di informazioni ¢ ne
comunichera ad uno dei depositari la creazione od eventuali cambiamenti ad esso

relativi.
2. In ciascuna Parte, il centro nazionale di informazioni:

a. renderd pi agevole |'accesso alle informazioni, autorevoli ed accurate, sul sistema
ed i titoli di studio di insegnamento superiore del paese in cui esso §i trova;
b rendera pit agevole 'accesso alle informazioni sui sistemi ed i titoli di studio di

insegnamento superiore delle altre Parti;
c. dard pareri o informazioni su questiani relative al riconoscimento ed alla

valutazione dei titoli di studio, in conformita con le Iezgt ed i regolamenti
nazionali,

3. Ouri cemro nazionsle di informazions d;s;mrm det rnezz: necessari a cuns:nnrgh di

bsolvere alfe sue funzioni.
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Articole IX.3

L; Parti, tramite i centri nazionali di informazioni o in altro modo, promuaveranno 1'uso
del Supplemento al Diploma dell"UNESCO/Consiglio d'Europz o di qualunque altro
documento ad eso’paragdnabile da parte dégli istituri di insegnamento superiare delle
Paru

Sezione X « Meccanismi attuativi
Articolo X.1

I seguent organismi coatrolleranno, promuoveranno ¢ faciliteranno I'atwazione della
Convenzione

a il Comitato dalla Convenzione sul Riconoscimento d=i Titoli di Studio ralativi

2ll'Insegnamento Superiore nella Regiene Europea,
b la Rete Europea dei Centri Nazionali di Informazione sulla mobilita accademica ed il

riconoscimento (la rete ENIC), istiruira con decisione del Comitato dei Ministri del
Consiglio d'Europa il 9 giugno 1994 ¢ del Comitato Regionale per I'Europa

del'UNESCO il |8 giugno 1994,
Articolo X.2

I' In questa sede viene istituito il Comitato della Convenzione sul Riconoscimento dei -
Titoh di Studio relativi all'Insegnamento Superiore nella Regione Europea (qui di
seguito denominato “il Comitato™). Esso sard composto da un rappresentante per ngni

Parte

Al fini dell’ Articolo X.2, il termine “Parte” non si applicherd alla Comunira Europea.

!.\.l

-

3. Gli Seati di cui all'Articolo X1.1.1 e la Santa Sede, nel caso in cui non siano Parti alla.
presente: Convenzione, la Comunita Europes ed il Presidente della Rete ENIC
potranno partecipare afle riunioni del Comitato in qualitd di osservator. [
rappresentanti delle organizzazion) governative & non govemative che aperano nel
settore del riconoscimento nella Regione possono altresi essere invitati a partecipare

alle riunioni del Comitato in qualita di osservatori.
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4. Il Presidente del Comitato Regionale del’UNESCO per !'Applicazione della
Convenzione sul Riconoscimento degli Studi, dei Diplomi e delle Lauree relative
all'Insegnamento Superiore negli Stati che fanno pane della Regione Europea saranno
anch’essi invitati a partecipare alle rivnione del Comitato in qualita di osservatori

5 Tl Comitato promuovera |'applicazione della presente Convenzione & controlleri la
sua aituazior .~ 1al fine potra adattare, 2 maggioranza delle Parti, raccomandazioni.
dichiarazioni, protocolli @ modelli di buona prassi per guidare le autorita competenti
delle Pari a dare attuazone alla Convenzione e ad esaminare lz richieste di
riconoscimento det titoli di studic di insegnamento superiore, Pur non essendo
vincolate da tali testi, Je Parti si adopereranno al massimo per applicarli, per sottoporli
all'antenzione delle autoriti competent e per incoraggiarne ['applicazione. I
Comitato, prima di adottare decisioni, chiederz alla Rete ENIC la sua opinione,

6 I Comirato riferia agli organismi competenti del Consiglic d'Europa e

.dell' UNESCO. ' |

11 Comitato manterri contatti con i Comirati Regionali dell'UNESCO per

I' Applicazione delle Convenzioni sul Riconosctmento degli Studi, dei Diplomi ¢ delle
Lauree relative all'Insegnamento Superiore adotrate sotto gli auspici dell'UNESCO.

~}

La maggioranza delle Parti costituird il quorum

[+ 4]

9. 1l Comitata adottera le proprie Norme Procedurali. Esso si riunird in sessioni ordinarie
almeno_ ogm tre anni. I Comitato si riunird per-la prima volta entro un anna

dall'entrata in vigore della presente Convenzione.

10. La Segreteria del Comitato sard affidara congiunramenre al Segretaric Generale de!
Consiglio d’Europa ed al Direttore Generale dell"UNESCO. ‘

Articolo X.3
1. Ogni Parte nomineria quale membro della Rete Europea dei Centri Nazionali di
Informazione sulla mobilita accedemica ed il riconascimento (la rete ENIC) il centro
nazionale di informazioni istituito o mantenuto ai seasi dell’ Articolo IX.2. Nel caso in
cui in un una Parte sia istituito o mantenuto pit di un centro nazionale di informaziont
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di cui all'Articolo IX.2, tute] saranno membri della Rete, ma i centri nazionali di
informazione intersssati disporrannu di un solo voto

2

La Rete ENTC, nella sua composizione limitata ad i centri nazionali di informazione
delle Parti alla presente Canvenzione, appoggcra e collaborerd all'artuazione pratica
della Convenzione da parte delle autoriza nazionali preposte. La Rete si riunira almeno
una volta I'a.n6 :n sessione plenaria ed eleggera il propric Presidents ed il proprio
Ufficio in conformita con il suo mandato. :

La Segreteria della Rete ENIC sard zffidata congiuntamente al Segrerario Generale
del Consiglio d’Europa ed al Direttore Generale del!’UNESCO

LY ]

4 Le [Parti collaboreranno, tramite Ja Rate ENIC, con i centri nazionali di informaziona
defle altre P, soprattutta consentendo loro di raccoglhere tutte le informazioni utili
alla realizzazione delle artivita svolte dai centri nazionali di informazione in materia di

riconoscimento e mabilita accademica.

Sezione XI - Clausole finali

Articolo XL1

b La presente Convenzione sari aperta alla firma-

P

deglt Stati membri del Consiglio d"Europa;

b degii Stati membri della Regione Europa dell'UNESCO;

¢. di qualsiasi altro firmatario, Stato contraente o parte alla Convenzione Culturale
Europea del Consiglio d'Europa efo alla Convenzione dell'UNESCO sul

Riconoscimento degli Studi, dei Diplomi e delle Lauree relative all'Insegnamento
Superiore negli Stati della Regione Europa, '

invitati ‘alla Conferenza Diplomatica incanicata dell’adozione della presente.
Convenzione,

2 Tali Stati e 12 Santa Sede possono esprimere il loro consenso ad essere vincolati con-
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2 firma sen2a riserve per quanto riguarda la ratifica, ['accettazione o I'approvazione,
o .
b firma, soggetta m ratifica. accetiazione o approvaziona, seguira da rarifica,

accettazione o approvazione, 0
¢. adesione.

3. Le firme sarenny apposte presso uno der depositari. Gli strumenti di ratifica,
accetiazione, approvazione ¢ adesione saranna depositati presso uno dei depositari.

" Articolo XL.2

La prgsente Convenzione entrera in vigore il primo giomo del mese successivo alla
scadeiza del periodo di un mese dopo che cinque Stati, ivi compresi almeno tre Stati
membri del Consiglio d'Eurcpa =/o della Regione Europa dell’'UNESCO, abbiano
espresso il loro consenso ad essere vincolari dalla Convenzione, Essa edtrerd in vigore
per ogni alro State i prime giomo del mese successivo alla scadenza del periodo di un -
mese dalla data in cui avri espresso il proprio cansenso ad essere vincolato dalla

Convenzione,

Articolo X113 -

1. Dopo l'eatrata in vigore della presente Convenzione, qualunque altro Stato che non
faccia parte di quelli elencati nelle categarie di cui all’ Articolo XI.1 pud chiedere di
aderire alla presente Convenziane. Tutte le richieste a tal fine saranno rivolte ad uno
dei depositari, che e inoltrerd alle Parti almeno tre mesi prima deila riunione del
Comitato della Convenzione sul Riconoscimento dei Titoli di Studio relativi
all'Insegnamento superiore nella Regione Europea Il depnmano ne informera altresi
i Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa ed il Cnrmtam Esecunvo

deil’ UNESCD

La decisione di invitare uno Stato che ne abbia fatta richiesta ad aderire alla presents
Convenzione sara adortata a maggioranza di due terzi defle Parti

[ 18]
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Dopo I'entrata in vigore della presente Coavenzione, la Comuniti Europea portra
aderirvi su richiesta di uno dei sui Stati membri, indirizzata 2d uno dei depositan. In

tal caso, I Articolo X1.3.2 non si applichera.

L¥¥ ]

[18

- Per ghi Stati che vi aderiscono o per la Comunitd Europea, la Convenzione entreri in
vigore il primo giomo del mese successivo alla scadenza del periodo di un mese dal

depos.to delle sti:.mento di adesione presso uno dei depasitari,

Articolo XI.4

1. Le Pani alla presente Convenzione che sono anche parti ad una o pid delle seguenti
Coavenzioni-

: Cc‘%\-:enzionc Europea sull’Equipolienza dei Diplomi che consentono 1'ammissione
alle universita (1953. ETS n. 15) e relativo Protocollo (1964, ETS n. 49),

Convenzione Europea sull'Equipollenza dei Periodi di Studio Universitario (1956,
ETSn 21); '

Convenzione Europea sul Riconoscimento Accademico dei Titoli di Studio
Universitari (1959, ETS n. 32); '

Convenzione Internazionale sul Riconoscimento di Studi, Diplemi e Lauree di
Insegnamento Supericre negli Stati Arabi ed Europet che si affacciano sul

Mediterraneo {1976);

Convenzione sul Riconoscimenta di Studi, Diplomi ¢ Lauree relativi 2ll'Inscgnamento
Superiore negli Statj della Regione Europea {1979), '

Convenzione Europea sull'Equipolienza Generale dei Periodi di Studio Universitari
(1990, ETS 138), |

applicheranno le disposizioni della presente Convenzione ‘nelie loro relazioni

rcclproche
b contimueranno ad applicare le Convenzioni sopra elencate di cui sano parte nei loro

rapporti con ahri Stati parte a qucile Convenzioni, ma non alla presente
Convenznone

a.
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2 Le Pani alla presente Convenzione si impegnano ad astenersi dal diventare parte alle
- Convenzioni di cui al paragrafo 1, di cui non sono ancora pane, ad eccezione deila
~Convenzione Internazionale sul Riconoscimento degli Studi, dei Diplami e delle

Lauree relative all'Insegnamento Superiore negli Stati Arabi ed Europei che si

affacciano sul Mediterraneo.

Articolo XL.5

1. Al momento della firma o del deposito dello strumento di ratifica, accettazione,
approvazione o adesione, ogni stato pud specificare il territorio o i terrtori 2 cui si
applichera la presente Convenzione.

Ingualunque altro momento successivo ogni Stato, con una dichiarazione indirizzata
ad uno dei depositari, potra estendere 1'applicazione della presente Convenzione a
qualunque altro territorio in essa specificato. Rispetto 2 tale territorio, {a Convenzione
entrerd in vigore il primo giomao del mese successivo alla scadenza di un periodo di un

mese dalla data in cui il depositario ha ricevuta la dichiarazione, -

1J

3. Una dichiarazione effettuata ai sensi dei due paragrafi precedenti ¢ relativa a
qualunque tertitorio in essa specificato pud essere ritirata con notifica indirizzata ad

uno dei depasitari. Il ritiro avra effetto 2 partire dal primo giorno del mese successivo
alla scadenza de! periodo di un mese dalla data in cui il depositario ha ricevuto datta

notifica.

Articolo XL6

I Ciascuna Parte pud, in qualunque momento, denunciare la presente Convenzione per
mezzo di notifica indirizzata ad uno dei depositari.

. Tale denuncia avrd efferro a partire dal primo giorno del mese SLICTASSIVD allg
scadenza -di un periodo di dodici mesi dalla data in cui il depositario ha ricevuto la
notifica, Turtavia tale denuncia non incidera sulle decisioni in materia di
riconoscimento adoitate precedentemente, ai sensi delle disposizioni della presente

Convenziane :

-~
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3 La revoca o la sospensione dell’efficacia della presente Convenzione a seguiro di una
violazione di una Parte di.unz dispasizione essenziale al conseguimento dell’ obiettivo
o scopo della Convenzione stessa avverri in conformita con il diritro internazionale.

Articolo X1.7

1. Qualungue Stuio, la Santa Sede o la Cornunitd Europea, al momento della firma o del
deposito del propric strumento di ratifica, accettazione, approvazione o adesions,
possono dichiarare di riservacsi di non applicare, in tutto o in parte, una o piu dei
seguenti Articali della presente Convenzione: Articolo IV.8 - Articolo V.3 - Articolo
VI 3 - Articalo VIIL.2 - Articolo IX.3. Non possono essere espresse altre riserve.

Quglunque Pante abbia espresso una riserva ai sensi de! paragrafo precedente pué
ritiraria in Tumo o in parte per mezzo di una notifica indirizzata ad uno dei depositari.
1l ritiro avr effetto dalla data in cui il depositario avra ricevuto 2 notifica.

[E)

Una Parte che abbia espresso una riserva nei canfronti di una disposizione delia
_presente Convenzions non pud rivendicare I'applicazione di quella disposizione da
parte di un’altra Parte, ma, se la sua riserva & parziale o condizionata, pud tuttavia
rivendicare |"applicazione di quella disposizione nella misura in coi I'ha essa stessa

accettata,

Wl

Articalo XI.8 '

" 1. 11 Comitato della Convenzione sul Riconoscimento dei Tiroli di Studio relativ
all"Insegnamento Suj:eriore nella Regione Europea puo adottars proposte di
emendamento alla presente Convenzione 2 maggioranza di due terzi delle ‘Parti.
Qualunque proposta di emendamento in tal modo adottata sard inserita in un
Protocollo alla presente Convenzione. Nel Protocollo saranno specificate le modalita
di enrrata in vigore dello stesso che, in ogni caso, dovri ricevere il consenso delle

Parti ad esserne vincolate,

2 Non potranno essere apportati smendamenti alla Sezione III della presente
Convenzione; ai sensi della procedura di cui 2l precedente paragrafo 1

3 Ogni proposta di emendamento sard comunicata ad uno _cl:i deposita.ri,.ch.? la. inoltrer;i
alle Panti almeno tre mesi prima della riunione del Comitato. 1 depesitario informera
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altresi il Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa ed il Comitato Esecutivo
dell’'UNESCO

Articolo X1.9

1 Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa ed il Dirertore Generale dell"UNESCO
saranno i dep.sivri della presente Convenzione.

Il depositario a cui sono stati consegnati art, notifiche o comunicazioni notificheri
alle Parti alla presente Convenziane, come pure agli altri Stati Membri del Consiglio
d'Europa e/o della Regione Europa del’UNESCO:

[ ]

a ogni firma;

Gl deposuo di ogni strumento di ratifica, accettazione, approvazmnc ¢ adesione;

c. ogni data di entrata in vigore della presente Convenzione,: in conformitd con Je

disposizioni degli Articali X1.2 ¢ X1.3.4;

d. ogni riserva espressa in ottemperanza alle disposizioni dell’ Articolo X1.7 ed il ritiro
di ogni riserva espressa in ottemperanza alle disposizion dell’ Articolo X1.7;
ogm denuncia della presents Convenzione, in conformiti con [*Articolo X1.6;
ogni dichiarazione espressa in conformitd con le disposizioni dell’Articolo II. lo
dell’ Articolo IT.2;

e. ogm dichiarazione espressa in confnnmta con le disposizioni dell’ Articolo IV.5,

h o gm richiesta di adesione di cui alle disposizioni dell’ Articolo X1.3;

| 9

J

o

- o

ogri proposta avanzata in conformiti con le disposizioni dell’ Anticolo XT 8;
. qualunque altra atto, notifica o comunicazione relativa alla presente Convenzione

3 Il depositario che riceve una comunicazione o procede ad una notifica in
ottemperanza alle disposizioni della presente Convenzione ne informerd

immediatamente ['sitro depositario.
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In fede di che i sottoscriuti rappresentanti, all'uopo debitamente autorizzat, hanno
. firmato 12 presente Convenzione,

Fatta a Lisbona I'1] aprile 1997 nelle lingue inglese, francese, russa e spagnola, i quattro
testi facenti uguatmente fede, in due copie, una delie quali sara depositara negli archivi
.de} Consigho d Zu, opa e I'altra negli archivi dell'UNESCO. Una copis autenticata sari
inviata a watti gli Stati di cui all’ Articolo XI.1, alla Santa Sede ed alla Comuniti Europea,

nonché al Segretariato delle Nazioni Unite.
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